
IL T IP O  D E L L ’UOMO E D E L L A  D O NN A  ECC. 279

dalla gatta, d a l l’insegna del loro 
negozio di merci, v en u t i  nel 
secolo X V  da Fermo, d iven­
nero p roprie ta r i  di m olte  case 
a  S an  G iuliano, presso il pon te  
dei p ignoli, dove esiste ancora 
un loro r icordo nella vera della 
cis te rna ,  che p o r ta  scolpite, in­
sieme col loro s te m m a di f am i­
glia, due  g a t te ,  il loro s te m m a 
m ercanti le .  P u re  a San Giuliano 
a b i ta v a  e m a n ca v a  ai vivi, il 
5 m arzo  1506, P ie tro  di Reni,
« uno  rico popu la r ,  qual era 
« m arzer , m or to  senza fiolli à
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. .  . ..  (Venezia, Accademia).
s ta to  e in opere di benefi­
cenza 0). Le magnifiche stoffe
erano  accom odate  alle persone femminili da abili sarti ,  t r a  i quali,  valentissim o et 
acutissim o, m as tro  G iovanni,  il quale  lavo rava  « di q u an te  sorti di hab iti  si possa im a- 
« ginare d a  huom o e d a  donna  et massime di veste alla veneziana, che sono molto

(1) Sañudo , VI, 307.
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